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RICORSI STORICI L'inizio e la fine in due libri

Dopoguerra e dopovirus:
lezioni dalla culla della Dc
» GIORGIO MELETTI

Tutto fa suppor-
re che il dopovi-

rus - drammatica-
mente somigliante a
un dopoguerra - tra-
sformerà il sistema poli-
tico. Vedremo cose sorpren-
denti, come i nostri padri e

nonni dopo la Libe-
razione. Ce lo ri-
corda Marco Fol-
lini nel suo Demo-
crazia cristiana. Il
racconto di un par-

tito, immeritata-
mente oscurato dal co-

prifuoco.
A PAGINA 19

Ieri, oggi, domani

PAR ALLEI ISM! Due libri sulla nascita e la fine della Democrazia Cristiana, sorta al termine del secondo conflitto
mondiale. Un periodo come l'attuale: quando l'Italia uscirà dall'emergenza Covid e nulla sarà uguale a prima

Dopoguerra e dopovirus,
la lezione delle origini Dc

utto fa supporre che il dopo-
virus - drammaticamente so-
migliante a un dopoguerra -
trasformerà il sistema politi-
co. Vedremo cose sorpren-
denti, come i nostri padri e
nonni dopolaLiberazione. Ce
lo ricorda Marco Follini nel
suo Democrazia cristiana. Il
racconto di un partito, imme-
ritatamente oscurato dal co-
prifuoco. L'osservazione è la-
sciata cadere senza enfasi:
"Alla fine degli anni Quaranta
l'affermazione democristia-
na era giunta inattesa". Il sen-
no di poi rimane incredulo. E
il partito che ha dominato per
50 anni prima di essere
schiantato di colpo dall'in-
chiesta Mani pulite.
UN ALTRO VOLUME appena u-
scito per sfidare suo malgrado
il coprifuoco delle librerie ci
regala numerose sorprese sul-
la storia della Dc, e spiega co-
me la partita politica del Do-
poguerra fu apertissima e i
suoi esiti siano stati tutt'altro
che scontati. Simile anche nel

titolo, Una storia democratico
cristiana è la lunga intervista
con cui Ivo Butini - storico
luogotenente di Amintore
Fanfani nella Toscana che fu
baricentro della storia Dc con
leader comeFanfani ma anche
Giovanni Gronchi, Attilio Pic-
cioni, Giorgio La Pira - si rac-
conta al figlio Francesco.

Follini, 65 anni, havissuto in
prima persona la parte finale
dellaparabola scudocrociata e
la analizza con qualche incre-
dulità, oscillando tra nostalgia
e autoflagellazione. Ne risulta
un ritratto in chiaroscuro, co-
me se il Dna della Dc fosse ca-
ratterizzato dall'inestricabile
intreccio di virtù e peccati, a
somiglianza dell'Italia. Butini,
morto nel 2016 a 89 anni e i-
scritto alla Dc dal ̀ 45, ha vis-
suto l'epopea delle origini ed è
molto più netto e sanguigno
nel racconto. Ma entrambe le
testimonianze, nate al servizio
di un'appassionata memoria
diventano nella tempesta Co-
ronavirus preziosi vademe-

cum per il futuro.
Dallo sconvolgimentobelli-

co nasce una cosa impensabi-
le: un grande partito cattolico
nelPaese in cui la Chiesa, dopo
l'Unità d'Italia, con il non expe-
dit per 50 anni aveva vietato ai
fedeli la partecipazione alla
politica. Uno scherzo della
storia che Follini descrive at-
traverso la parole del grande
giornalista Enzo Forcella: "Il
primo impatto con i cattoli-
co-democristiani provocò una
reazione di sorpresa e di incre-
dulità. Sapevamo qualcosa del
liberalismo, del socialismo,
dell'azionismo: non sapevamo
assolutamente nulla di questi
uomini che si presentavano
all' i ns egna p iutt os tobuffa del-
lo scudo crociato, cantavano
Biancofiore, andavano a mes-
sa tutti i giorni e citavano in
continuazione le encicliche e i
messaggi papali... Più propria-
mente non immaginavamo
neppure che potessero esiste-
re". Lo scrittore Pietro Citati è
ancora più graffiante: "Chi era

ragazzo negli anni tra il 1945 e
il 1948 vide improvvisamente
apparire alla luce una razza
che non aveva mai conosciuto:
i democristiani. Fino ad allora,
avevano condotto una vita na-
scosta attorno agli arcivesco-
vadi, le sacrestie, le scuole e le
associazioni cattoliche; e sem-
bravano stupefatti di apparire
ai raggi del sole". Ma non erano
alieni. Butini rivendica origini
proletarie e padre socialista.
RICORDA CHE LA DC, come il
Pci, fa fare carriera ai figli degli
operai e racconta come la sua
generazione andata a scuola
nella dittatura vuole vivere
dentro lapoliticafino infondo,
fino a scontrarsi con i capi del
partito: "Mi volete spiegare
perché io vengo al partito e si
parla dell'esistenza di Dio, e
per parlare della Costituzione
devo andare all'Azione catto-
lica?". Erano anche tempi di
furia giovanile contro la vec-
chia politica: "C'era una con-
testazione del mondo prefa-
scista, per una ragione molto
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semplice: perché non siete sta-
ti in grado di impedire il fasci-
smo? Ora sembrano scioc-
chezzuole, ma a quel tempo
queste robe erano serie".
Come serio era il sogno eu-

ropeo, idee forti di gente che si
guardava negli occhi: "De Ga-
speri, Schuman e Adenauer
quando parlavano fra di loro
parlavano tedesco", ricorda
Butini. Eppure, nota Follini,
nella gerarchia dei valori di
quel ruggente Dopoguerra,
per i cattolici "il bene - quello
profondo - risiedeva altrove,
la politica era molto, ma non
tutto". E spiega: "Negli scritti
giovanili e nelle riflessioni più
attempate dei leader politici
democristiani ricorre assai
spesso la consapevolezza che
la politica non è tutto e non può
tutto, che c'è tanta vita che si
svolge al di fuori dei suoi con-
fini". Già, c'è la politica ma c'è
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anche la società, ciò che oggi
molti dimenticano, convinti
che la realtà coincida col Tru-
man Show dei teledibattiti.

Follini cita Robert Musil,
l'autore di L'uomo senza qua-
lità: "Democrazia, per dirlo
con la massima concisione, si-
gnifica: fai quel che accade".
La Dc vuole accompagnare i
movimenti della società con
un peculiare "rovesciamento
del gattopardismo". Ma ha i-
dee diverse di come farlo. Ri-
cordaButini: "De Gasperi ave-
va come primo obiettivo la ri-
costruzione dello Stato, dalla
burocrazia fino ai prefetti. La
sinistra della Dc diceva: prima
si cambia tutta la società e poi
si vede di rimettere a posto
quello che c'era prima". E ri-
percorre la sua parabola gio-
vanile, prima seguace di Giu-
seppe Dossetti, padre nobile
della sinistra Dc, poi vicino
all'atlantismo europeista di

De Gasperi, poi con Fanfara
continuatore di Dossetti. "De
Gasperi è riformatore perché
vuole correggere l'eccesso
della presenza statale nell'e-
conomia, Dossetti era conte-
stato nel mondo cattolico per-
ché sosteneva una visione for-
te dello Stato. Io che ero stato
educato nelle scuole fasciste,
dello Stato non avevo paura".
De Gasperi cade, tocca a

Fanfani: "Quando De Gasperi
perde ne11953 perché la destra
monarchica, e probabilmente
borghese, non lo segue più, ar-
riva Fanfani e dice: 'Si sfonda a
sinistra', con la politica sociale
si recupera a sinistra quello
che si è perso a destra".
FANFANI FIRMA la stagione
delle grandi riforme che a-
vranno il culmine nella nazio-
nalizzazione elettrica. Ma è lì
che sfumalaluna di miele della
Dc con ilPaese.Follini affidala
descrizione a Leonardo Scia-

RICORSI STORICI

11 racconto di Follini che ha

vissuto l'ultima parabola

e l'intervista a Bulini, storico

uomo di Fanfani in Toscana

ALLO SCADERE DEGLI ANNI '40

Fu una svolta impensabile:

l'impegno dei credenti là

dove la Chiesa aveva sempre

vietato ai fedeli di fare politica

scia, che in Todo modo scolpi-
sce il sinistro raduno di "quella
che si suole chiamare la classe
dirigente. E che cosa dirigeva
in concreto, effettivamente?
Una ragnatela nel vuoto, la
propria labile ragnatela". La
Dc si fa spietata bisca di cor-
renti: "Se i leader non ci sono,
sono i colonnelli che coman-
dano, non il generale, e i gene-
rali hanno ciascuno il suo reg-
gimento. La fine di De Gasperi
apre questa partita, che dura
fino alla fine della Dc". Già, la
fine: "Il sistema politico si è
corrotto non perché uno fa an-
che carriera, evabene, maper-
ché uno passa di lì per fare solo
più carriera. Allora questa è
politicaprivata". E sembra im-
possibile non leggere in queste
parole l'annuncio di una pros-
sima moria di guitti e mestie-
ranti. Spazzati dalla pande-
mia, in Italia e non solo.

Twitter@giorgiomeletti
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Dopoguerra e dopoliIlL4.
la lezione delle origi I il I ic
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Nel 1953
II ministro
Amintore
Fanfani giura
davanti al
presidente
Luigi Einaudi
e al premier
De Gasperi
Ansa
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